                          I L   C I P E





VISTO  l'art.3   della  legge   1°  dicembre   1971  n.1101  sulla


ristrutturazione, riorganizzazione  e conversione dell'industria e


dell'artigianato tessili;





                         D E L I B E R A





Ai sensi  dell'art.3 della  legge di  cui alla premessa le Regioni


formuleranno le  proposte  per  la  determinazione  delle  zone  a


prevalente industria tessile sulla base delle seguenti direttive:





1. - Le zone a prevalente industria tessile di cui al citato art.3


saranno delimitate  in  modo  da  comprendere  uno  o  più  comuni


contigui (anche  se appartenenti  a province  diverse) in cui sono


collocati stabilimenti  tessili, nonchè quei comuni vicini, la cui


manodopera industriale  sia occupata  in  misura  rilevante  negli


stabilimenti anzidetti.





2. -  La prevalenza  dell'industria tessile  in ciascuna  di dette


zone sarà  individuata  tenendo  conto  della  rilevanza  di  tale


industria  sia   sul   complesso,   delle   attività   industriali


manifatturiere locali, sia nel quadro generale dell'economia della


zona. In particolare si terrà conto:





a) del  rapporto fra  addetti tessili  ed addetti  alle  industrie


   manifatturiere locali.;





b) del rapporto fra addetti tessili ed occupati nel complesso elle


   attività produttive della zona.





 I rapporti anzidetti saranno non inferiori rispettivamente al 50%


ed al 25%.





 L'industria tessile  operante in  ciascuna  delle  zone  suddette


dovrà essere  altresì  adeguatamente  rappresentativa  dell'intero


settore nazionale.  A tal  fine ciascuna  zona dovrà presentare un


numero di  addetti tessili  non inferiore al 4% rispetto al totale


degli addetti  tessili nazionali.  Per le  zone  in  cui  uno  dei


comparti tessili  occupi almeno  la metà  del totale degli addetti


tessili  locali,   si  potrà   tener  conto,   ai  fini  di  detta


rappresentatività,  del   solo  rapporto   fra  addetti  locali  e


nazionali  in   tale  comparto,   rapporto  che   peraltro   dovrà


raggiungere almeno 1'8%.





3. - Le zone individuate in base alle precedenti direttive saranno


senz'altro considerate  depresse ai fini dell'art.3 della legge se


collocate  nel   Mezzogiorno  o   se   rientranti   totalmente   o


prevalentemente nelle aree depresse o montane del Centro-Nord (1).





4. -  Fra le  zone a  prevalente industria  tessile non rientranti


nelle aree  di cui  alla  direttiva  n.  3,  le  Regioni  potranno


segnalare al Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato con


motivata  proposta   -perchè  vengano   comprese  fra  quelle  cui


applicare il  disposto dell'art.3  della legge-  le zone in cui le


Regioni  stesse,  in  base  alla  loro  diretta  conoscenza  delle


condizioni attuali  e prospettive  delle economie  locali, abbiano


rilevato  particolari   fenomeni  di  depressione  o  di  notevole


disoccupazione in  atto  o  ritengano  che  fenomeni  di  notevole


disoccupazione  possano   emergere  a   seguito  dei  processi  dl


ristrutturazione tessile.











(1) Nell'applicazione della direttiva n.3 si intenderanno compresi


nel Mezzogiorno  i territori  di cui  all'art.1  del  testo  unico


approvato con  D.P.R; 30  giugno 1967 n.1523 e si farà riferimento


alle aree depresse del Centro-Nord delimitate ai sensi degli artt.


1 e  9 della  legge 22  luglio 1966  n.614 ed ai territori montani


determinati in  applicazione degli artt. 1, 14 e 15 della legge 25


luglio 1952  n.991, della legge 30 luglio 1957 n.657 e della legge


regionale del Trentino Alto-Adige 8 febbraio 1956 n.4.











5. -  Per-quelle zone, composte da una pluralità di Comuni, in cui


l'industria  tessile,   pur  risultando  "prevalente"  nel  quadro


dell'economia locale,  non raggiunge  i livelli  indicati  nel  2°


comma della  direttiva  n.2,  le  Regioni  potranno  formulare  al


Ministero dell'Industria,  motivate proposte  affinchè esse  siano


classificate fra  le zone  di cui  all'art 3  della legge  in  via


eccezionale e  sotto la  seguente inderogabile  condizione: che la


situazione economica  locale risulti di particolare gravità per la


presenza di  una rilevante disoccupazione conseguente alla recente


cessazione di aziende tessili.





6. -  Ai fini  dell'applicazione delle presenti direttive dovranno


intendersi, per addetti tessili quelli classificati dall'ISTAT per


le rilevazioni  industriali e  commerciali nel "Ramo 3 - industrie


manifatturiere".








Roma addì 29 febbraio 1972


